
 

 

Comune di BORGHETTO DI VARA       Provincia di   LA SPEZIA 

Deliberazione originale del Consiglio comunale 
 

N.  24 del Reg. 
 
Data  29/07/2021 

OGGETTO:  Approvazione piano economico finanziario e tariffe 

TARI anno 2021 - Riduzione  TARI utenze non domestiche  - 

Scadenza rate di pagamento. 

 
 

 
L'anno duemilaventuno il giorno VENTINOVE  del mese di LUGLIO  alle ore 20:00  nella solita sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto. 

Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, 

risultano all'appello nominale: 

 

CONSIGLIERI Presenti 
 

Assenti 

Delvigo Claudio – Sindaco  X  
Delvigo Alessandro  

 
X 

Ivani Renzo  X  
Bellano Paola  X  
Ferrari Antonio  X  
Ciarlanti Paolo X  
Ravecca Paolo X  
Bellando Matteo X  
Biggi Franco  X  
Ivani Giovanna  X  
Licari Andrea  

 
X 

 

 
 
Assegnati n. 11 

Fra gli assenti sono giustificati i seguenti consiglieri:  
Presenti n. 9 

 
In carica   n. 11 

  
Assenti n.  2 

 
 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

Presiede il Signor DELVIGO CLAUDIO nella sua qualità di SINDACO 

Partecipa con funzioni consultive,  referenti,di assistenza e verbalizzazione (art. 17, comma 68, lettera a), della legge 15 

maggio 1997, n. 127) il Segretario comunale DOTT. PIERO LARI 

La seduta è PUBBLICA…………………………………………………………………………….. 

 

 



 

 
 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 
del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere 
favorevole: 

▪ il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) per quanto 
concerne la regolarità tecnica; 

▪ il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del 
T.U. n. 267/2000) 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 

componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta 

Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti 

e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio « chi inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 

Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 

RICHIAMATA la deliberazione ARERA 443 del 31 ottobre 2019 che obbliga il gestore a riformulare i piani 

economici finanziari dei rifiuti, con modalità di computo dei costi ben diversa rispetto al sistema fondato sul 

DPR 158/99, con la quale ha definito i criteri per la redazione del PEF TARI e dei Listini Tariffari attraverso: 

- Criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio per la gestione dei rifiuti; 

- Criteri di investimento del servizio integrato dei rifiuti; 

- Criteri di trasparenza nella gestione dei rifiuti urbani; 

 

RILEVATO che la suddetta deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 stabilisce un limite massimo ai 

costi complessivi riconoscibili ai gestori che dovrà poi essere coperto attraverso il gettito tariffario e individua 

nuove definizioni riguardo il perimetro regolatori, il limite di crescita annuale legato a miglioramento previsto 



della qualità o a modifiche del perimetro gestionale, corrispettivi calcolati sulla base dei costi effettivi e non sulla 

base di previsioni, i parametri di possibile incremento tariffario legato a risultati verificabili e tempi certi ed 

uniformi, prevedendo il ricalcolo dei costi efficienti dell’anno a-2 con eventuale conguaglio e la modifica della 

distribuzione tra parte fissa e parte variabile; 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura 

di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano 

deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, 

dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

 

VISTE inoltre la deliberazione ARERA 3 marzo 2020, n.57 recante “Semplificazioni procedurali in ordine alla 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedure per la verifica della coerenza 

regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente2 e la determinazione del 26 

marzo 2020 n. 02/drif/2020 recante “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/r/rif (mtr) e definizione delle modalità operative 

per la trasmissione dei piani economico finanziari”; 

 

RILEVATO che ai sensi di quanto disposto da ARERA gli enti territorialmente competenti validano i dati delle 

informazioni e degli atti trasmessi dal gestore (inclusi quelli necessari alla determinazione delle componenti a 

conguaglio relative ai costi fissi e variabili riferiti agli anni precedenti) e li integrano o modificano secondo 

criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio; 

 

DATO ATTO CHE gli Enti territorialmente competenti, ai fini dell’approvazione da parte di ARERA, 

provvedono alla trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui ai commi 6.1 e 6.2 della 

deliberazione 443/2019/R/RIF, in particolare trasmettono: 

a) il PEF con la tabella elaborata, con riferimento al singolo ambito tariffario, sulla base dello schema tipo 

di cui all’Appendice 1 del MTR (metodo tariffario rifiuti); 

b) la relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito nell’Appendice 2 del MTR; 

c) la dichiarazione/i di veridicità del gestore predisposta secondo lo schema tipo di cui all’Appendice 3 del 

MTR; 

d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari già adottati e relativi agli anni 2018, 2019 

e 2020; 

 

PRESO ATTO CHE: 

- con Legge Regionale n. 1 del 24/02/2014 “Norme in materia di individuazione degli ambiti ottimali per 

l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti” la 

Regione Liguria ha individuato un ambito regionale unico, corrispondente all’intero territorio regionale, 

articolato in quattro aree, coincidenti con il territorio della Città Metropolitana e delle tre province liguri, 



i cui rispettivi EGATO corrispondono alla Città Metropolitana di Genova e agli enti provinciali e la cui 

Autorità d’ambito è la Regione Liguria; 

- in data 08/11/2019, con nota prot. n. 321851, Regione Liguria ha individuato quali enti preposti alla 

validazione dei Piani finanziari la città metropolitana e le province per i territori di competenza; 

 

VISTA la Determina di validazione dell’Ato Rifiuti Provincia della Spezia n.  787 del 28/07/2021; 

 

CONSIDERATO che il Piano finanziario costituisce il presupposto per la determinazione delle tariffe; 

 

VISTI: 

• l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) secondo cui “gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 

le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

• l'art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione”; 

 

RICHIAMATO l’articolo 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito con modificazioni 

dalla L. 21 maggio 2021, n. 69, che dispone: 

“ 5. Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  

all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le tariffe e i 

regolamenti della TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio  

di  gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno  2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo precedente si applicano 

anche in caso di esigenze di modifica a  provvedimenti  già  deliberati.  In  caso  di  approvazione   dei 

provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio  

bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in 

occasione della prima  variazione  utile.“;  

 

RICHIAMATO l’art. 2 del D.L. 99/2021 “ Proroghe in materia di riscossione e differimento TARI”, che al 

comma 4 dispone “All'articolo 30, comma 5, primo periodo,  del  decreto-legge  22 marzo 2021, n. 41, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 maggio 2021, n. 69, le parole «30 giugno 2021» sono sostituite  



dalle seguenti: «31 luglio 2021». Sono valide a tutti gli effetti di  legge le deliberazioni adottate dopo il 30 

giugno 2021 e  fino  all'entrata in vigore della presente disposizione; 

 

RILEVATO: 

- che per la determinazione delle tariffe occorre tenere conto della ripartizione dell’onere del costo della 

raccolta e dello smaltimento dei rifiuti in rapporto all’effettiva produzione di rifiuti di ciascuna categoria 

di utenti; 

- che le scelte adottate per i coefficienti rispondono in ogni caso alle istanze proprie del tributo, volte a 

garantire equità nella determinazione dell’articolazione tariffaria, in ragione delle quantità di rifiuti 

conferiti 

 

VISTO il piano economico-finanziario corredato della relazione allegata, relativo alla tassa sui rifiuti anno 2021, 

allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), che rappresenta in 

sintesi i costi di esercizio e di investimento per lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel 

Comune di Borghetto di Vara; 

 

VISTO il prospetto elaborato relativo alle tariffe della tassa comunale sui rifiuti 2021, per le utenze domestiche 

(Allegato 2) e non domestiche (Allegato 3), determinate sulla base del piano economico-finanziario 2021; 

 

TENUTO CONTO, altresì, delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto a causa del perdurare 

della diffusione del virus COVID-19;  

 

RITENUTO, necessario, viste le conseguenze economiche causate dal perdurare dell’emergenza 

epidemiologica causata dalla diffusione del virus COVID-19, stabilire le seguenti scadenze per il versamento 

della tassa Rifiuti anno 2021: 

UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE: 

 

rata 1 acconto: 15/09/2021 - 50% 

rata 2 acconto: 15/11/2021 - 50% 

con possibilità di pagamento in un’unica soluzione entro il 15/09/2021; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione ARERA n. 158/2020/R/Rif del 5 maggio 2020, avente ad oggetto “Adozione 

di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 

assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19” per mezzo della quale veniva indicata agli enti la possibilità di 

introdurre riduzioni del tributo TARI al fine di tenere conto delle ridotta produzione di rifiuti in conseguenza 

delle restrizioni alle attività dettate dalle norme di contenimento della pandemia da Covid-19;  

 

VALUTATA l’opportunità di introdurre misure eccezionali di riduzione della TARI anche per l’anno 2021 a 



favore dei soggetti facenti parte delle categorie di attività che hanno subito le misure restrittive per il 

contenimento del contagio da Covid-19 nel corso di questi primi mesi del 2021 o che hanno comunque 

presentato una diminuzione di fatturato, in particolare: 

 

- riduzione del 90% sulla tariffa totale (sia parte fissa che variabile) per le utenze non domestiche con 

tariffa 105 (Alberghi con ristorante), 116 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzeria, pub), 117 (Bar, caffè, 

pasticceria) 

- riduzione del 65% sulla tariffa totale (sia parte fissa che variabile) per le utenze non domestiche con 

tariffa 118 (Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari) 

 

PRESO ATTO che l’adozione di tali agevolazioni comporta un mancato gettito per il quale si è proceduto ad 

apposita stima mediante analisi della banca dati TARI e che risulta quantificabile complessivamente in 8.640,00 

euro, di cui € 2.524,35 relativi ai fondi 2020 per quota parte stimata minor gettito TARI, non utilizzati, e € 

6.115,65 relativi ai fondi 2021 concessi ex art. 6 D.L.73/2021; 

 

RITENUTO di non provvedere all’inserimento delle disposizioni contenute nel presente provvedimento 

all’interno del Regolamento della TARI, essendo le stesse riferite al solo anno 2021, con lo scopo di preservare il 

testo regolamentare da misure transitorie che, esplicando effetti per la sola annualità in corso, diventerebbero 

rapidamente obsolete costringendo ad una nuova modifica regolamentare o al mantenimento di fattispecie 

agevolative non più applicabili per le annualità 2022 e successive, con il rischio di generare confusione nei 

contribuenti all’atto dell’applicazione futura della disciplina TARI; 

  

VALUTATA la possibilità di introdurre la disciplina agevolativa descritta ai punti precedenti, direttamente nella 

presente deliberazione che, al pari di quanto avviene per le disposizioni regolamentari, ex art. 52 D.lgs. 

446/1997, prevedono sia l’approvazione da parte del Consiglio Comunale che l’obbligatorietà del parere del 

Revisore dei Conti; 

 

VISTO il parere dell’organo di revisione dell’ente acquisito in ottemperanza all’art. 239, comma 1, lettera b) del 

D.lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3 comma 2-bis del D.L. 174/2012; 

 

CONSIDERATO che l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 

giugno 2019, n. 58, così dispone: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 

concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 



RICHIAMATO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs.267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Con il seguente risultato della votazione proclamato dal Presidente:  
 
Presenti n. 9 
Votanti n. 9 
Astenuti n.0 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari 0 

 

DELIBERA 

 

1) la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di prendere atto del Piano Economico Finanziario TARI anno relativo alla tassa rifiuti (TARI) per 

il 2021, validato in data  28/07/2021 dalla Provincia della Spezia, Ente territorialmente competente, con 

determina di validazione n. 787  del 28/07/2021 , il quale è allegato e parte integrante del presente 

provvedimento (Allegato 1);  

 

3) di precisare che il Piano Economico Finanziario TARI costituisce documento fondante le tariffe rifiuti 

dell’anno di riferimento; 

 

4) di approvare le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI) per l’anno 2021, distinte per le diverse tipologie e 

fasce di utenza domestica (Allegato 2) e non domestica (Allegato 3) per formare parte integrante e 

sostanziale del presente dispositivo; 

 

5) di approvare in via straordinaria, e per il solo anno 2021, le agevolazioni per emergenza COVID-19 

dettagliatamente descritte in premessa; 

 

6) di stabilire che, per l’anno 2021, le scadenze per il pagamento del tributo sono stabilite  in numero 2 

rate con scadenza: 

 

UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE: 

 

rata 1 acconto: 15/09//2021 - 50% 

rata 2 acconto: 15/11/2021 - 50% 

con possibilità di pagamento in un’unica soluzione entro il 15/09/2021; 

 



7) di dare atto che alle tariffe TARI applicate dal Comune verrà applicato il tributo provinciale per 

l’esercizio  delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale, di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 

504/1992; 

 

8) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, per la prescritta pubblicazione entro il termine di cui all’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 

dicembre 2011, n. 201 e ss.mm.ii.; 

 

9) di pubblicare la presente deliberazione anche sul sito internet istituzionale dell’Ente almeno 30 giorni 

prima della scadenza della prima rata;  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista l’urgenza a provvedere, per dare corso agli adempimenti di questa Amministrazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, D.Lgs. 267/2000; 

 

Con il seguente risultato della votazione proclamato dal Presidente:  

 

 
Presenti n. 9 
Votanti n. 9 
Astenuti n.0 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari 0 
 

DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


